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Le notizie che interessano alla gente

ATTENZIONE ALL’ACQUISTO DI
APPARTAMENTI IN CONDOMINIO, TI  POTRESTI
TROVARE DA PAGARE SPESE E DEBITI DI ALTRI

CONSULENZE PER ACQUISTO
APPARTAMENTI

Via Provenzali, 12 (Galleria Sacquegna)
CENTO (Fe) 
Tel. e Fax 051 903615

        In regola con:  Legge 220/2012
 Legge 9/2014
 Decreto M. 140/2014

Associato A.N.A.I.P. n.2353
Associazione Nazionale Amministratori Immobiliari Professionisti

GIUSEPPE COLLETTI
VOLETE RISTRUTTURARE LA VOSTRA CASA?

18 ANNI DI ESPERIENZA IN APPALTI E ADEMPIMENTI OBBLIGATORI
Il committente è responsabile civilmente e penalmente dei lavori appaltati

GUIDA ESPERTA NEL MONDO DEGLI ADEMPIMENTI E DEGLI APPALTI

 ALL’ACQUISTO DI
APPARTAMENTI IN CONDOMINIO, TI  POTRESTI
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IL MASSAGGIO RELIFE
Tecniche di massaggio il cui scopo è quello di lavorare
sulla muscolatura contratta, dolorante o stressata da
posture ed abitudini errate, utilizzando modalità di
intervento differenziate per le varie parti del corpo.
Sfi oramento, sfregamento, frizione, impastamento,
percussione, trazione, vibrazione, pressione locale,
pressione scivolata, allungamento e scollamento,
manualità specifi che su schiena ed arti inferiori,

manualità specifi che su arti superiori,
addome e petto, manualità specifi che su testa

e viso stanchezza e gonfi ore delle gambe.

PER TUTTO SETTEMBRE 
IN PROMOZIONE

A € 50,00
APPROFITTA DELL’OFFERTA E PRENOTA 

SUBITO 75’ DI PURO BENESSERE

ESTETICA - MASSAGGI - FITNESS - SAUNA - SOLARIUM

Novità

(INVECE 

DI € 60,00)

Sede Legale e Direzione Generale:
44042 Cento (FE)
via Matteotti, 8/b
tel. 051 6833111 - fax. 051 6833443

Codice Fiscale e Partita IVA
e Numero Iscrizione 
Registro Imprese di Ferrara
01208920387 - REA n.138272

Sito Internet: www.crcento.it
E-mail:
direzione.generale@crcento.it

Capitale Sociale
 
€ 77.141.664,60

Società per Azioni

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Iscritta al
Codice SWIFT-BIC CRCEIT2C

l’Albo delle Banche
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COMUNICATO STAMPA
Nell’apprendere del risalto dato da una pubblicazione locale ai numeri afferenti i crediti “a dubbio esito” relativi alla Cassa di Risparmio 
di Cento alla data del 30 giugno 2013, tematica ripresa frettolosamente da alcuni altri media, corre l’obbligo di evidenziare che i toni 
scandalistici adottati sono del tutto fuori luogo in quanto  quella diffusa è una NON NOTIZIA dal momento che tali dati sono stati resi 
pubblici in occasione della presentazione dei bilanci d’esercizio relativi a quello stesso anno, il 2013, ed a quello successivo, il 2014. 

Quanto ai crediti in sofferenza - dati ancora una volta pubblicati nei bilanci annuali - essi rappresentano, a fi ne 2014, una percentuale del 
totale dei crediti erogati che per la Cassa di Cento costituiscono il 6,8% mentre a livello nazionale superano il 9,9% ed in Emilia Romagna 
l’11,1%. 

Gli accantonamenti effettuati nel corso degli anni (cosiddetti livelli di copertura) per le perdite derivanti dai crediti anomali, sono invece 
ben al di sopra delle medie nazionali rappresentando, a fi ne 2014, il 61,2% delle sofferenze, il 30,6% degli incagli ed il 49,1% del totale 
del credito anomalo (i crediti a dubbio esito). Gli stessi dati riferiti ai campioni nazionali (primi 5 gruppi bancari, soggetti alla vigilanza 
della BCE) si attestano rispettivamente al 60,3%, 29% e 46,6% mentre le banche piccole, con le quali si raffronta la Cassa, presentano 
dati decisamente inferiori (55,7%, 25,9% e 42,9%). 

L’oggettività dei numeri sopra ricordati (fonti uffi ciali Banca d’Italia e ABI) conferma senza bisogno di interpretazioni come la Cassa abbia 
sia una minore incidenza di sofferenze e crediti deteriorati rispetto ai competitors ed al sistema, sia un maggior livello di copertura tramite 
accantonamenti degli stessi crediti, assistiti peraltro da garanzie reali in grado di proteggere il credito residuo ben oltre il valore netto 
contabile. 

Ricordando, infi ne, che anche il livello di patrimonializzazione (il quale tiene conto sia degli accantonamenti sia della rischiosità dei 
prestiti) e’ ben al di sopra dei minimi regolamentari,  intendiamo confermare quanto sempre sostenuto circa la solidità della banca, che 
ha sempre pagato un dividendo e non ha dovuto fare ricorso ad aumenti di capitale (l’ultimo risale al 2002) per spesare le perdite e gli 
accantonamenti importati dalla pesantissima crisi economica, peraltro aggravata per il nostro territorio dagli effetti del terremoto.
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Le responsabilità a carico dei vertici
non certamente dei direttori di agenzia
Quella che viene definita una “non notizia” è in realtà una 
notevole informazione perché mette a nudo le responsabilità 
direzionali mascherate tra mille numeri del bilancio.
Infatti, il 4,6% delle posizioni in sofferenza su 2.291, pari 
a 105 determinano il 56,4% degli importi in sofferenza di 
272,7 milioni di euro, pari a 153,8 milioni di euro. Quindi 
153,8 milioni di sofferenze sono state determinate attraverso 
scelte fatte direttamente dal Direttore Generale e dal CdA 
della CRC, mentre 118,9 milioni di euro sono stati erogati 
dai responsabili delle agenzie, su ben 2186 posizioni ma 
sempre con il consenso della direzione generale. Inoltre il 
60% delle sofferenze sono di clienti recenti.
Ne consegue che se si deve parlare di inadeguatezza del 
controllo nell’erogazione del credito, essa va ricondotta 
in seno alla direzione generale e non spalmata a pioggia 
sui vari responsabili delle oltre 40 agenzie o sul personale 
di sala. L’espansione nella provincia di Bologna, che registra il 50% delle 
sofferenze, è stata una decisione dei vertici, che hanno abbandonato la 
politica della “gestione del territorio” per cercare fortuna altrove, trovando 
invece sofferenze senza precedenti. Le politiche di espansione territoriale o 
strategiche, come la discussa tentata acquisizione di CARIFE, sono preparate e 
studiate dalla direzione generale ed approvate dal consiglio di amministrazione 
della CRCENTO SPA, ma sono i soci a risponderne con il valore dei loro titoli 
(AZIONI), in particolare la FONDAZIONE CRCento, quindi la città di Cento, 
alla quale si aggiungono oltre 9.000 piccoli azionisti, che non contano nulla 
perché esclusi da ogni fase decisionale.
UNA NON RISPOSTA.
La CRCENTO SPA si è affrettata a rispondere al nostro articolo, ma in realtà 
non ha risposto a nessuna delle nostre domande.
Concludiamo ribadendo che dalle analisi effettuate si possono trarre alcune 
considerazioni ed elementi di valutazione, che coordinati con la lettura del bi-
lancio al 31.12.2014, possono aiutare a comprendere il reale stato di salute del-
la Caricento SPA . Tali considerazioni, peraltro simili per tutte le banche, sono:
A) le sofferenze lorde  evidenziate al 31.12.2014 sono 128,3 milioni: quanti di 
questi sono parte dei 272,3 milioni generati dal 2003 al 2013?
B) quante sono le sofferenze "andate a perdita ", ovvero prestiti fatti e mai 

ripagati in alcun modo, dei quei 272,3 milioni e quanti persi 
nella provincia da dove proviene Damiano e  cioè Bologna ? 
C) se la  crisi morde pesantemente ovunque, perché le sof-
ferenze in provincia di Bologna, che il direttore Damiano 
dovrebbe conoscere meglio, essendo proveniente dalla Ca-
risbo, sono preponderanti rispetto alle altre provincie (Fe e 
MO) in cui opera la nostra Cassa ?
D) vista la analisi presentata dal 2003 al 2013, e dato che i 
crediti dubbi totali al 31.12.2014 (comprendenti anche gli 
incagli) sono ben 256,8 milioni, quanti di questi andranno 
persi ? E quanto incideranno sul patrimonio della banca che 
sempre al 31.12.2014 risulta di 199,1 milioni ?"
Anzi ci sentiamo di sottolineare che i 272 milioni di sof-
ferenze generate derivano per il 56% degli importi dal 4% 
di clienti. Ciò significa che le grandi sofferenze sono state 
GENERATE DA DELIBERA DI CONSIGLIO DI AM-

MINISTRAZIONE O DAL DIRETTORE GENERALE, certamente non dai 
direttori di filiale che ormai hanno, come in tutte le banche accartocciate nei 
conglomerati finanziari, poteri limitatissimi e spesso subiscono sulle loro teste 
le pressioni di politiche commerciali e decisioni prese dall'alta direzione (Da-
miano, TURCI nel caso).
Aggiungiamo perciò alle nostre domande INEVASE la seguente, data la situa-
zione presentata dal comunicato CRCENTO SPA.
Visto che i crediti dubbi totali al 31.12.2014 sono 256,8 milioni, "coperti" per 
il 49% che significa che sono già stati addebitati ai conti economici generati, 
circa 125,8 milioni, restano scoperti perciò circa 131 milioni? Quindi per recu-
perare tale cifra dai crediti dubbi dobbiamo ricorrere alle garanzie (ipotecarie 
e personali).
Visto che nei tribunali della nostro triangolo (FE/BO/MO) le ipoteche vengo-
no realizzate al massimo al 25-30% del valore di stima peritale ciò significa 
incassare dalle stesse 39 milioni nella ipotesi migliore? Quindi perdere conta-
bilmente 92 milioni? 
Se così fosse il patrimonio netto della banca che al 31.12.2014 vale 199,1 mi-
lioni si ridurrebbe "realmente" a 107 milioni?  Perciò i 14.949.935 di azioni 
valorizzerebbero 7,15€ per azione? È forse per questo che in borsa non c'è una 
banca che quoti poco più della metà del patrimonio netto??

Ivan Damiano

LA NOTA DELLA ASSOCIAZIONE
DEI PICCOLI AZIONISTI
In merito ai comunicati stampa della CRCENTO SPA relativi alle 
sofferenze registrate nei bilanci della banca, ci corre l'obbligo di segnalare 
che anche quest'anno, in assemblea abbiamo chiesto espressamente 
al direttore Damiano in quale percentuale fossero le sofferenza per 
provincia, ovvero quale era il rapporto sofferenze lorde / crediti lordi per 
provincia (FE,BO,MO). Infatti, se tale rapporto a livello banca e' del 6,8% 
sarebbe utile far sapere ai soci come si compone per provincia al fine di 
sapere se l'espansione in provincia di MO e di BO, fortemente voluta 
da Damiano e dal CdA, è più o meno rischiosa che nella nostra storica 
provincia di Ferrara. Damiano non ha fornito NESSUNA RISPOSTA, 
(ricordiamo la percentuale delle sofferenze totali fornita lo scorso anno: 
30% Ferrara, 30% Modena, 40% Bologna). Quella risposta non chiarisce 
NULLA in quanto non sappiamo come sono ripartiti i prestiti a clienti. 
Ovvero se le sofferenze al 31.12.2014 sono 128 milioni di € e il 40%, 
cioè 51,2 milioni sono in provincia di Bologna e 38,4 milioni sono in 
provincia di Modena, quanti sono i prestiti in queste due provincie? La 
ritrosia a fornire tale dato, già chiesto anche nel 2012, ci fa supporre 
che l'espansione nella due provincie predilette dal direttore Damiano 
e dal vice Turci, in quanto provenienti rispettivamente da Bologna e 
Modena siano deludenti, a dire poco. 
Ora alla luce della dichiarazione della banca che ritiene essere una 
"NON NOTIZIA" l'analisi effettuata su CENTOPERCENTO di 
agosto, confermando di fatto quanto riportato dal mensile, ci pare 
evidente che la risposta fornita da Damiano in assemblea sia una non 
verità, in quanto dalla provincia di Bologna provengono la metà delle 
sofferenze e oltre tutto si continua a non fornire la percentuale di 
sofferenze per provincia. Temiamo che anche qui ci siano SORPRESE. 
Perché non si fornisce tale informazione ai soci ?



4

 CENTOperCento CENTOperCento CENTOperCento CENTOperCento

SPESE CRIMINALI MENTRE IL 
PAESE AFFOGA NEI DEBITI

Cento in Love....quanto ci costa:
- n. 100 sagome a forma di cuore in polistirolo
 euro 1.952,00 (determina n.751)
- installazione sagome euro 3.527,02.
 (determina n.1052)
- svolgimento delle manifestazioni di Cento in Love    
 più contributo per il raduno bandistico
 euro 16.871,44. (deterrnina n.1003)

Ma Ia vera chicca e questa:
- Contributo straordinario a favore della
 Fond. Borgatti di euro 75.000 per iniziative
 Legate alle manifestazioni evidenziate nella foto.
 (determina n.1028)

Tel. 334.1234566 - 24 0re su 24!
CENTO (FE) Via Modena, 28/A - Uffici e Magazzino 051.903350

Fax 051.903572 - E-mail: morsellimarco@morselliautodemolizione.it
www.morselliautodemolizione.it

L’UNICO SOCCORSO
STRADALE

CHE C’È A CENTO

AUTO DA DEMOLIRE ????
RITIRIAMO FIN SOTTO CASA

LA TUA VECCHIA AUTO
CHIAMA AL NUMERO
392.9045633

...E AVRAI LA DEMOLIZIONE GRATUITA!!!
eventuale trasporto euro 50,00 solo chiamando il 392.9045633;
Offerta valida per un tempo limitato, fino ad un raggio di 30 km

da Cento (Ferrara, Modena e Bologna comprese)
DEMOLIAMO ANCHE AUTO CON FERMO

AMMINISTRATIVO INFO 051-903350

AUTO DA DEMOLIRE ????
RITIRIAMO FIN SOTTO CASA

CHIAMA AL NUMERO
392.9045633

...E AVRAI LA DEMOLIZIONE GRATUITA!!!

Comune di Cento
TERRITORIO NON DISPONIBILE

PER FALSI PROFUGHI AUTENTICI CLANDESTINI
NULLA FACENTI A CARICO DELLA COLLETTIVITA’

RISORSA ESCLUSIVA PER COOPERATIVE

GESTITE DA FALSI VOLONTARI
AUTENTICI MILITANTI DEL PD

                Fondi destinati alla ricostruzione   
del post sisma  saranno impiegati a risolvere  il problema di una speculazioni edilizia mal riuscita in collaborazione di REGIONE, 
COMUNE, ACER che renderanno poi l’edifi cio sito a Renazzo in via Maestra Grande fra il civico 7 ed il civico 1 e 3 disponibile per 
ospitare cittadini extracomunitari?

LODI ASCOLTA LA TUA GENTE E NON LE SIRENE DELL'AFFARISMO PELOSO!

idagliani
boni...

                Fondi destinati alla ricostruzione                   Fondi destinati alla ricostruzione   

...moldo
boni

                Fondi destinati alla ricostruzione                   Fondi destinati alla ricostruzione   

sculason,
bon tri volt, 
l’è pistulon!!

...moldo
bonissimo

NO
GRAZIE
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È stata una estate calda. Sono perciò fuggito al nord anche perché non sopportavo più l'odore 
del guano che sommerge la nostra città, immersa in un letame intellettuale soffocante, una 
melassa immonda e ipocrita che macina tutto e banalizza ogni cosa. Il groviglio inestricabile 
di favori e interessi contro ricambiati si sublima nella seduta nei salotti buoni o nel apparte-
nere ai club rococò di autoproclamati. 
Una delle mie tappe è stata DACHAU, in vista alla storico campo di concentramento. 
È un percorso che sto facendo perché voglio capire con la mia testa come hanno potuto degli 
adulti consenzienti aderire ad un progetto come quello nazista.
Credo di essermi fatto un idea. 
Mentre ero in attesa di entrare al campo, di fronte al cancello con la tristemente nota frase: 
"ARBEIT MACHT FREI" vedo nel parcheggio un duetto rosso e subito dopo sento la sua in-
confondibile voce: Marco MATTARELLI era lì, con la moglie, stranamente, la quale appena 
mi ha visto si è dileguata nel campo con il pubblico di turisti. 
NON mi ha offeso come solito in quanto membro della elite centese autoproclamata, anzi mi 
ha accolto come se fossimo buoni amici che si vedono in piazza Guercino. 
Sai in questi posti puoi capire l'essenza delle cose umane, fino a dove può arrivare la miseria 
degli atti degli uomini, la loro immoralità e meschina piccolezza. 
Ho saputo che il consiglio intero di CRCENTO SPA (Roncarati, Manuzzi, Poppi, Martinelli, 
Tassinari, Lucchini, Santini) ti ha querelato, inoltre alla querela si sono aggiunti DAMIANO 
E TURCI. Ovvero il direttore generale e il suo vice, quello che è figlio del ex presidente 
comunista della Regione Emilia Romagna, Lanfranco. 
Ma perché l'ho hanno fatto? 
Sai purtroppo l'arroganza delle persone che occupano certi posti supera i confini del ridicolo 
ma soprattutto non sopportano i costi legali perché si trovano ad essere i PADRONI DELLA 
ROBA DEGLI ALTRI e anche se ciò è momentaneo, costoro si trovano da troppo tempo in 
quelle posizioni privilegiate che non gli appartengono. 
Rifletti: Pivetti, Poppi, Ferioli, Borghi, Contri (il padre di quel Diego che la Lega o Forza 
Italia, pare prendano in considerazione per la candidatura a sindaco), sono tutti soci in affari 
da anni. Per anni, ad esclusione di Contri, hanno amministrato la CRCENTO SPA, Pivetti ha 
assunto Damiano, Ferioli dal 2010 non è più presidente ma va in banca tutti giorni e qui ci 
vorrebbe il mago di Oz per capire perché, e Poppi è li dal 1992.
Costoro tramite la SIA SRL venderebbero la casa PANNINI alla città per 850.000€ grazie 
alla volontà del sindaco Lodi, che ha anche concesso alla società WELMAN Grimaldi srl, i 
cui soci sono Gianni Fava e sua moglie, la possibilità di edificare in pieno centro, zona dei 
cinema, un nuovo complesso immobiliare residenziale - commerciale di alcuni migliaia di 
mq. La caserma dei carabinieri di Renazzo la sta facendo Pivetti, che per soli 7.900€ di oneri 
ha potuto erigere i nuovi immensi silos in via Alberelli a Renazzo. In sostanza, la faccio 
breve, i soliti vecchi oligarchi i cui nomi sono ormai arcinoti con il loro codazzo di ruffiani 
continuano a influenzare pesantemente o a comandare addirittura senza essere eletti, sulla 
città, sulla banca, sulla società centese, a prescindere, e stanno già insinuando i loro pedoni 
per le elezioni 2016, sia della città che della CRCENTO SPA ! Tutto ciò si è visto molto chia-
ramente il giorno della presentazione dello studio del CENSIS nei saloni della CRCENTO 
SPA, in presenza di Damiano in veste di cerimoniere con un codazzo di camerieri al seguito, 
dove una atmosfera caramellosa permeava una combriccola di personaggi auto considerati 
illustri in religioso atteggiamento riflessivo con il sindaco Lodi, ciliegina sulla torta, che ha 
fatto il suo bravo compitino per apparire ai padroni della roba degli altri come adeguato al 
ruolo di fedele interprete della volontà di LOR signori; ovviamente in sala c'erano i suoi due 
predecessori di APC (Fava e la Bregoli) già collaudati ed esperti in tale ruolo. 
Se un mister nessuno come me li disturba anche con un solo racconto fantasioso, ma docu-
mentato e su atti registrati, ebbene costoro si offendano!! Allora è Come fossimo nel medio 
evo, come fosse lesa maestà, in realtà si tratta di vera e propria intimidazione! 
Hai visto poi cosa è successo a Carife? Azioni a 0,27€ e azionisti al tappeto con la loro 
partecipazione ridotta al 3% complessivo, compreso la quota della Fondazione, e la città di 
Ferrara che ha perso un PATRIMONIO anche di credibilità. 
Ti ricordi che qui avevano l'idea di comprarla? Be adesso con il protocollo firmato dalla 
Fondazione, saremo obbligati a cedere la maggioranza delle azioni della NOSTRA Cassa! 
L'equilibrio delicato e preziosissimo sta nel rinnovo del consiglio di amministrazione della 
CRCENTO SPA e della amministrazione comunale, tutto avviene nel 2016, ti spiego perché. 
Il CdA del 2016 dovrà eseguire il vincolo imposto dal protocollo firmato dalla Fondazione. 
Che vuol dire??, MATTARELLI, si infuria alla domanda! Come non capisci? Allora, il pro-
tocollo è un contratto firmato dalle fondazioni bancarie con il ministro Del governo RENZI - 
PD - UDC e misto imbroglio vario, PADOAN (per le fondazioni l'ho ha firmato quel giovane 
avvocato di studio che è GUZZETTI, un ex democristiano ultra ottantenne alla guida della 
ACRI dal tempo di Mose') per fare in modo che le banche possedute non rappresentino più 
di un terzo del patrimonio della Fondazione. Le date sono: 
Entro il 22/4/2016 presentare il progetto di cessione delle azioni; 
Entro il 22/4/2020 eseguirlo e vendere le azioni possedute oltre il 30%. 
Capisci ora?? Ragiona, il nuovo consiglio Fondazione è appena stato nominato ed è' costi-
tuito dai seguenti nomi: 
Presidente: FANTOZZI Cristiana, Vice presidente: Mazzuca Mariaclaudia.
Consiglieri: Accorsi Fabio, Maccaferri Stefano, Malagodi Marina, Malaguti Giovanni, Ste-
fanelli Cesare. Ricorda, nessuno di questi è lì per caso, ma per un progetto, seguimi. 
Costoro dovranno nominare il CdA di CRCENTO SPA entro il 30/4/2016. Quel consiglio 
sarà quello che dovrà gestire la vendita delle azioni della Fondazione. Ti ricordo che la città 
di CENTO E' SOCIO DI DIRITTO DELLA Fondazione TRAMITE IL SINDACO PRO 
TEMPORE e questo sta ad indicare il rapporto stretto fra la città e LA SUA BANCA! È 
chiaro perciò che un sindaco INDIPENDENTE, intellettualmente, politicamente, eticamen-
te, non influenzabile dai PADRONI DELLA ROBA DEGLI ALTRI, può essere di ostacolo 
ai disegni più o meno interessati di occupazione del potere finanziario - economico - politico. 
Che è ciò che accade ININTERROTTAMENTE dal 1993. Come ti ho già detto in più occa-
sioni, se tu non fossi un ruffiano asservito come sei, devoto ai disegni dei padroni della roba 
degli altri da sempre, avresti già capito !! 
Pensa che recentemente all'ottuagenario ex presidente appassionato di diesel che va in banca 

TUTTI I GIORNI (lui dice per Confindustria e io dico che Dio ce ne scampi e liberi) sarebbe 
scappato detto che hanno già trovato una banca straniera disposta all'acquisto delle azioni 
della Fondazione e a lasciarci la gestione a noi. COSA?? 
Tu pensi veramente che un investitore così grosso da spendere almeno 95 milioni di € ai 
prezzi teorici attuali di 21€/azione lasci poi gestire il suo investimento da Damiano & C?? 
Ricordati che questa sarà una scelta epocale per la nostra martoriata città e non possiamo 
lasciarla gestire dai soli PADRONI DELLA ROBA DEGLI ALTRI. Ma credi veramente che 
il consiglio di amministrazione della Fondazione, l'attuale consiglio di indirizzo, il cui vice 
presiedente, Diego Benatti, di provenienza CNA, collaboratore di Corradino Merli (che in 
carife SPA è stato chiamato a risarcire 176 milioni di € di danni) siano in grado di valutare 
compiutamente una simile operazione? Chi la preparerà, la studierà, la approfondirà tecnica-
mente e dal punto di vista societario ed economico sarà la CRCENTO SPA, perciò il CdA e 
Damiano e torniamo sempre a Lui, l'uomo che con la nostra città non ha nulla a che fare ne 
gestirà le sorti per il futuro economico, perché ricordarti, che le città che hanno perso le loro 
banche, poi hanno subito nella storia sempre un DECLINO. 
Quindi adesso ti faccio il "TOTOCdA 2016" e comincerai a capire certe mosse e cosa c'entra 
il sindaco che dovrà esse eletto nel 2016. 
Tutto si gioca nel quadrilatero club Rococò - ex APC - soci Fondazione - PD. Il regista della 
operazione, come nella estromissione della Cariani dal CdA CRCENTO SPA e' l'ex capo 
officina della fabbrica di Diesel, Espulso dagli americani nel 2013, lui si è dimesso dal con-
siglio Fondazione già da tempo ma spera di rientrare in CdA di CRCENTO SPA, il signore 
in questione è Garimberti (sua figlia e' la progettista del caserma dei carabinieri di Renazzo 
che sta facendo Pivetti, tanto per capirci). 
Il "si dice" è questo: 
Presidente Garimberti, vice un esponente dei Manuzzi o sempre lui il solito, Mauro manuzzi, 
poi Cremonini, Lucchini, Santini, (questi ultimi due, espressioni del capo officina già dall'in-
gresso in CdA Caricento SPA) Damiano amministratore delegato e un settimo di comodo, e 
qui non c'è limite alla decenza perché si parla ancora di Ugo poppi! Poi c'è un certo Pivetti 
che addirittura vorrebbe ripresentare il consigliere dimissionario Martinelli come presidente 
!!? E per finire un altro gruppetto che indica Vincenzo Tassinari come Presidente (e io dico il 
male minore ma la Cassa andrebbe direttamente in braccio al conglomerato del PD). Questo 
ipotetico consiglio di amministrazione della CRCENTO SPA per il 2016 - 2018 scadenza 
aprile 2019 GESTIRÀ LA VENDITA DELLA CRCENTO SPA. Un affare da quasi 100 
milioni di € in cui la città di CENTO NON PUÒ STARE IN SILENZIO !! Se non vuol fare 
la stessa figura di FERRARA con le patetiche uscite del sindaco Tagliani o dei burocrati del 
PD. Ecco perché è necessario a costoro, ai così detti PADRONI DELLA ROBA DEGLI AL-
TRI, un sindaco " ininfluente " non dico asservito, ma "sottile", quegli individui tipici che si 
genuflettono al potere economico per devozione cultural- politica-sociale. Esattamente come 
fa il governo RENZI con le oligarchie  finanziarie ed economiche europee. 
Quindi ecco tutti i movimenti per candidare un sindaco infermiere che è MAZZUCA (fra-
tello della vice presidente della Fondazione), con l'appoggio di una parte del PD, che non 
vuole più LODI, poi ci aggiungi nel toto sindaco i nomignoli organici ai soliti: Diego Contri, 
figlio di Carlo, socio di Poppi, Pivetti, Ferioli, come ti ho detto prima), poi Fabrizio Toselli 
che a Sant'Agostino governa con il PD, quello che gli va bene l'accordo con la c.d. Forza 
Italia che non rappresenta più nessuno, poi ci metti un professorino amante del jazz, iscritto 
ai club rococò, un certo BOCCAFOGLIA, membro del consiglio di indirizzo, pare suggerito 
dal solito Paolo Fava, ecc, tutta gente che non direbbe UNA PAROLA se non scontata sul 
progetto di cessione della NOSTRA Cassa! In modo che tutto continui con la solita logica di 
non disturbare il manovratore. 
Caro amico è ormai un lustro che ti parlo e racconto ti faccio nomi, cognomi, fatti, atti docu-
mentati, dovresti aver capito come funziona questa piccola "Damasco" che è Cento!! È ora 
di mettere fine alla LOGICA SPARTITORIA, al groviglio inestricabile di favori e interessi 
contro ricambiati, alla tela affaristico anarcoide che soffoca tutto a favore di una elite di oli-
garchi che ha occupato tutto, utilizzando tanti inconsapevoli utili idioti. Dobbiamo salvare la 
città dal declino con: TRASPARENZA, COMPETENZA, LIBERTÀ.
La crisi EPOCALE che ormai è un nuovo paradigma ha azzerato tutto: ma non capisci dove 
stiamo andando??? Non vedi come siamo messi??? 
MATTARELLI diventa serio, cupo con lo sguardo quasi feroce e mi copre di insulti irripor-
tabili, di esempi e di allegorie varie, la più curiosa quella delle due biciclette. 
Quindi ti do un suggerimento da potare ai tuoi amici: 
A) PER LA CRCENTO SPA, volete che resti la NOSTRA Cassa?? Metteteci i SOLDI quelli 
Vostri non degli altri, comprate le azioni della Fondazione e individuate dei gestori competen-
ti in materia, provati,affidabili, capaci, documentati e documentabili, non dei figli di amici o 
degli amici degli amici, ecc ecc come succede sempre in questa sventurata nazione. 
B) PER LA CITTÀ DI CENTO, tornate alla INDIPENDENZA DELLA POLITICA dai 
poteri economici e finanziari, come prima del 1993 e come DOVREBBE ESSERE per chi si 
occupa di politica e per la libertà dei cittadini !! 
C) PER L'ALTRA BANCA, finché avete quel presidente lì sarete liberi, dopo no, sarete 
costretti a seguire l'autoriforma delle cooperative bancarie. 
Al termine del racconto eravamo davanti ai forni crematori di DACHAU. 
Vedi l'idea che mi sono fatto è che tutto ciò è accaduto anche per la OMOLOGAZIONE AL 
PENSIERO PREDOMINANTE. Tutti i perbenisti, gli zelanti esecutori, i ruffiani, i nessuno 
qualunque, per pigrizia, per comodo, per ignoranza, ecc fecero finta di non vedere, non sape-
re, non parlarono.  Ricordati IO PARLERÒ FINCHÉ SERVIRÀ ! 
Osservai la bocca del forno e mentre mi ritraevo per salutare MATTARELLI era già scom-
parso, la moglie ormai sfinita, me l'ho aveva sottratto. 
Non ho potuto chiedergli se si candida, la domanda che gli pongo da mesi. 
Ho capito di SI. Ma credo ci saranno forti opposizioni, Lui è troppo indipendente e soprat-
tutto non condizionabile e alle oligarchie da fastidio. Temo che la città dovrà decidere se 
restare così supinamente adagiata sui  privilegi, solo per qualcuno o sulla libertà. Due scelte 
irreversibili, come a Bastogne, dal 19 al 31 dicembre del 1944, dove la compagnia avio tra-
sportata americana Easy resistette ai tedeschi, superiori per numero e mezzi, consentendo la 
liberazione della Francia e il crollo del nazismo in seguito. 

LA BATTAGLIA FINALE
di Antonio Mormorio Cacciafurbastri
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LA REGIONE SCARICA LODI E LO SMENTISCE SULLE SCUOLE:
LA LOCAZIONE DI CORPORENO SCELTA SOLO SUA - IL RECUPERO DELLE PASCOLI COSTA 400mila euro

NESSUN CONTRIBUTO E’ STATO CONCESSO PERCHE’ IL PROGETTO PRESENTATO DAL COMUNE CONTIENE INTERVENTI INAMISSIBILI

Ecco il testo integrale della lettera che clamorosamente mette
a nudo tutte le bugie raccontate dal sindaco Lodi sulla vicenda

In merito alla interrogazione a risposta scritta in oggetto, presentata dal Consigliere Galeazzo Bignami del gruppo assembleare Forza Italia 
in merito alla situazione del plesso scolastico di Corporeno in Cento ed al recupero della Scuola Giovanni Pascoli di Cento, si rappresenta 
quanto segue:
- la richiesta di informazioni è relativa ad attività che non sono poste in essere dalla Regione Emilia Romagna ma dal Presidente in qualità 
di Commissario Delegato per la ricostruzione post-sisma 2012, il quale agisce fi no al termine dello stato di emergenza, al momento fi ssato 
al 31 dicembre 2016, in quanto delegato del Presidente del Consiglio dei Ministri (organo statale);
- pur non essendo istituzionalmente dovuto, vista la coincidenza dei diversi ruoli (Presidente e Commissario) si provvede comunque a for-
nire, per quanto di conoscenza, le informazioni richieste, che risultano essere le seguenti:
a) per quanto riguarda l’organizzazione della rete scolastica, ogni Comune colpito dal terremoto ha effettuato le scelte che riteneva più op-

portune in relazione al proprio patrimonio edilizio scolastico esistente ed all’entità dei danni subiti a seguito degli eventi sismici;
b) il Comune di Cento, in piena autonomia, ha ritenuto che l’assunzione in locazione di un nuovo plesso scolastico a Corporeno, realizzato 

da soggetti privati, costituisse la soluzione migliore per soddisfare l’esigenza di spazi scola-
stici nei giorni immediatamente successivi al sisma;
c) la responsabilità della scelta e dell’attuazione del procedimento che sottende alla realiz-
zazione della procedura di selezione per determinare la scelta del contraente, la stipula e 
gestione del contratto di locazione, l’eventuale riacquisto dell’immobile o parte di esso, è 
interamente in capo al Comune di Cento, quale soggetto attuatore dell’intervento;
d) alcuna responsabilità nel controllo sono in capo al Commissario Delegato che risulta 
completamente estraneo alle scelte effettuate dal Comune di Cento nell’ambito del suddetto 
procedimento per la disponibilità temporanea degli spazi scolastici;
e) per quanto riguarda l’edifi cio scolastico Scuole G. Pascoli di Cento capoluogo, si confer-
ma l’entità della stima dei danni inserita negli strumenti di programmazione approvati dal 
Commissario Delegato nell’importo di € 400.000,00;
f) tale importo è frutto della stima che fu predisposta dai tecnici del nucleo sisma 2012 del 
Ministero dei Beni Architettonici, Culturali e Turismo, Direzione Regionale E.R., così come 
per tutti gli edifi ci soggetti a tutela, danneggiati dal sisma;
g) il Comune di Cento ha contestato tale stima dei danni al MIBACT e per documentare 
l’entità dei danni e quantifi care in modo esatto il contributo assentibile da parte del Com-
missario Delegato, in data 24/12/2014, ha presentato un progetto preliminare il cui importo 
complessivo risulta pari ad oltre tre milioni di euro, largamente superiore a quanto previsto 
nel Piano dell’Edilizia Scolastica;

Gli investimenti di Piernocchio
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LA REGIONE SCARICA LODI E LO SMENTISCE SULLE SCUOLE:
LA LOCAZIONE DI CORPORENO SCELTA SOLO SUA - IL RECUPERO DELLE PASCOLI COSTA 400mila euro

NESSUN CONTRIBUTO E’ STATO CONCESSO PERCHE’ IL PROGETTO PRESENTATO DAL COMUNE CONTIENE INTERVENTI INAMISSIBILI

h) la Struttura Tecnica del Commissario Delegato dopo alcuni in-
contri e verifi che sul progetto preliminare presentato, e sulla base 
di quanto espresso dal Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli 
della RER ha comunicato al Comune di Cento, con propria nota 
in data 3/06/2015, di rivedere il progetto preliminare secondo le 
indicazioni fornite dal parere istruttorio sopra citato eliminando 
gli interventi non ritenuti ammissibili o facendosi carico di fi nan-
ziare la quota dei lavori non ammissibili.

 Dall’esame della documentazione presentata a tutt’oggi si ritie-
ne presuntivamente ammissibile un fi nanziamento a carico del 
Commissario Delegato pari a circa 1-1,2 milioni di euro.

 L’esatta quantifi cazione del contributo sarà effettuata a seguito 
della presentazione del progetto, prima preliminare poi esecuti-
vo, da parte del comune di Cento secondo quanto indicato nella 
nota del 3/06/2015.

Ad oggi, nessun contributo è stato ancora concesso al Comune di 
Cento, dal Commissario Delegato, per la realizzazione degli inter-
venti sulle Scuole G. Pascoli di Cento.
Certa di aver fornito i chiarimenti richiesti con l’occasione si porgo-
no cordiali saluti.

Palma Costi

   L’INDIFFERENZIATA CHE NON DIFFERENZIA 
 IL  DECORO  DALL’INDECENZA

Ti allego due foto che dimostrano lo squallore nel quale siamo fi niti per le scelte dell’Amministrazione in materia di rifi uti.
La prima è stata scattata giovedì 10 settembre sotto il “palazzone di Via Campagnoli” che sintetizza: il tipico esem-
pio di integrazione accompagnato dalla raccolta differenziata (che non rispetta MAI gli orari di smaltimento);
La seconda - scattata qualche giorno prima - che valorizza oltremodo Casa Pannini - dimora storica eretta nel 1390 
- monumento vincolato: “animata dalla raccolta differenziata sotto i portici”, confi nanti con l’accesso all’Uffi cio 
del Sindaco.
Mi pare proprio che gli Amministratori possano dichiararsi soddisfatti del degrado estetico e di immagine col quale 
hanno gettato Cento … nel rusco.

Lettera Firmata

centottica@libero.it

Cento - Ferrara
Castelfranco Emilia

S. Vincenzo di Galliera - Affi  (VR)

Non sempre i regali sono        autentici doni

Prima di cambiare strada guardaci bene
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CHI TACE
ACCONSENTE
CHI SI DIFENDE 

OTTIENE
Ecco la risposta di HERA che conferma come la nostra segna-
lazione sulla “ADESIONE AL FONDO FUGHE”, apparsa nel 
numero del mese scorso, fosse esatta. L’ adesione è su base volon-
taria ma deve essere esplicitamente disdettata all’indirizzo e-mail:

rinunciafondofughe@gruppohera.it
Il testo della rinuncia è semplice e ne ripetiamo gli estremi 
per una rapida e certa disdetta:

Lo scrivente … (Nome e cognome dell’intestatario della 
bolletta ed indirizzo);
Codice cliente … (Si trova sotto la dicitura Servizi intestati 
a … in pag.1 della bolletta);
CHIEDE 
che dalla propria bolletta venga stornata la voce “QUOTA 
ADESIONE FONDO FUGHE”;
CHIEDE
che vengano restituiti gli importi fatturati e pagati sotto la 
menzionata voce in quanto arbitrariamente inseriti senza alcun 
esplicito consenso nelle bollette Codice cliente… (come sopra).

Scarica il link di
CENTOperCento su:

www.areacentese.com
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Siamo sempre in Italia. Profondo nord questa volta. Tra le mille difficoltà 
di un paese straziato dall'Unione Europea che ci assilla con le sue assurde 
pretese da una parte e dall'altra con il fenomeno massivo immigratorio im-
posto, che, comunque la si pensi sul tema immigrazione (non stiamo parlan-
do di profughi, se non in piccolissima parte) sta causando disagi profondi e 
panico: ai cittadini e alle forze dell'ordine. Il nostro pensiero è naturalmente 
solidale con i morti, specialmente con i bambini che non hanno colpa al-
cuna; ma, in tutta questa disgraziata vicenda, occorre mantenere lucidità e 
mente fredda. I problemi, ci sono e non svaniscono per magia pronunciando 
la parola "solidarietà". In mezzo a questo marasma, sia metaforico che reale, 
si evincono dei fatti inequivocabili. La Germania si è stancata ben presto, 
ben prima dell'esaurimento delle quote previste di accoglienza (termini as-
surdi per far riferimento a persone) e ha decretato che gli stranieri debbano 
essere stanziati in Italia in attesa di diverse direttive. Gli altri stati dell’u-
nione ergono barricate. Utilizzano metodi come lo schedare gli immigrati 
direttamente con un marchio sul corpo, scelte discutibili.
In un’Europa che ancora porta il segno della vergogna dell’Olocausto (e 
anche su questo punto, stendiamo un velo pietoso sulla provocatoria scelta, 
sempre della Germania di alloggiare i migranti nei campi di concentramen-
to). Ma c’è chi, davanti a queste realtà, ha dei veri slanci di generosità, come 

L'ALBERGO DEGLI ORRORI
l’albergatore valtellinese.
Un vero filantropo, fiore all’occhiello dell’imprenditoria italiana.
Lui si maschera dietro slanci di umanità a colpi di 35 euro al giorno a per-
sona, Lo fa anche per lavorare, dice lui. Ma nessuno, a parte “i cattivi” 
pronuncia la parola sfruttamento. Questa persona, non del tutto scevra di 
opportunismo (quantomeno) non ha dimostrato altro di essere un cattivo 
imprenditore, che non brilla per lealtà e che non calcola i rischi.
Non è capace di far funzionare la sua attività senza espedienti, grava sullo 
stato mentre i suoi colleghi soccombono allo stato, solo perché seguono la 
vera linea della loro attività, ossia il turismo. Un albergo non è un campo 
profughi. Un albergatore non è in grado di far fronte ad epidemie, non ha 
scorte di vaccini e non è sicuramente in grado di sedare sommosse. Certo 
sono discorsi elementari, peccato che nessuno si sia preso almeno qualche 
giorno per farle determinate prosaiche considerazioni. Non sappiamo chi 
stiamo accogliendo ma lo stiamo facendo. Conosciamo bene i problemi 
degli italiani in grave difficoltà: terremotati, alluvionati ed esodati. Ma non 
li aiutiamo.
Dove si trova in realtà lo stato? Dietro alle prediche infantili di Renzi? O 
deleghiamo le colpe all’Europa fantasma che appare solo per riscuotere? 
Siamo forse noi lo stato sovrano? Senza voto e senza veto? O dobbiamo 
considerare lo stato questo enorme caos fatto da persone che entrano senza 
controlli e di chi dovrebbe controllare che latita? Cosa delimita uno stato? 
Una cosa che noi non abbiamo più. I confini.

Claudia ZuffiCOMPLIMENTI
AD ALESSANDRO
DE PINTO
La redazione esprime i propri vi-
vissimi complimenti ad Alessan-
dro De Pinto, per avere respinto 
le pretese di tre rapinatori e per 
averli duramente battuti e posti in 
fuga quando costoro lo hanno ag-
gredito. I tre personaggi, campioni 
dell’importazione africana, dediti 
alla bella vita alle spalle del “flaci-
do e sprovveduto italiano”, si sono 
questa volta imbattuti in un guidane atleta, che per nulla intimorito dal 
loro numero ha difeso non solo la propria incolumità ma la dignità di 
un intero paese. CE NE FOSSERO !

Alessandro De Pinto
durante una competizione 

UCCISO DALLA
CATTIVERIA E
DALLA STUPIDITA'
Questo splendido cagnolone di nome 
“Mago” è stato ucciso il giorno di fer-
ragosto con un boccone avvelenato.
Alla cattiveria si è aggiunta l’inade-
guatezza organizzativa di un terri-
torio, il comune di Cento, dove non 
esiste una guardia veterinaria.
Sul territorio ci sono migliaia di pic-
coli amici dell’uomo; decine di ve-
terinari, eppure il 15 di agosto erano 
tutti contemporaneamente assenti.
Il proprietario di “Mago” ha inutilmente composto decine di numeri te-
lefonici nei quali la risposta è stata sempre la medesima : “sono assente, 
provi da…”
Così “Mago” è stato trasportato a Ferrara ma vi è giunto troppo tardi: 
dopo una atroce agonia è morto. Pubblichiamo questa notizia per dare 
dell’idiota a chi ha seminato i bocconi avvelenati, ma anche per sensibi-
lizzare l’Ordine dei Medici Veterinari a gestire le festività in modo che al-
meno uno diloroi, durante le festività,  sia reperibile in ambito comunale.
Ci rivolgiamo al buon senso ed alla professionalità dei veterinari, che do-
vranno coordinarsi tra di loro saltando a piedi pari le cosiddette istituzio-
ni, perché siamo certi che un appello  cosi rivolto troverà certamente una 
rapida soluzione. Le circostanze della morte di “Mago”, auspichiamo, 
possano servire ad evitarne altre.
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INTERNARREDI di Muzio Melega
Via O. Matteotti, 10/C - Cento (Fe) - Tel. 051 6830400
internarredi@libero.it - www.internarredimelegamuzio.it

ARREDI PER UFFICI • CARTA DA PARATI 
• CONTROSOFFITTI • DIVANI • PARETI 
ATTREZZATE • PARETI DI CARTONGESSO
• PASSATOIE • PAVIMENTI: DI LAMINATO, IN PVC, 
RESILIENTI, SOPRAELEVATI • TAPPETI
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Aperitivo in Enoteca
tutti i giorni dalle 17,00
Degustazione Vini
e Prodotti Tipici

Per ulteriori informazioni, foto e aggiornamenti segui il link Enoteca Balboni




